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La ex tabella H inchioda  
all'Ars la manovra-ter 
 
Giovanni Ciancimino 
Palermo. La manovra-ter procede a spizzichi e a bocconi. La maratona di domenica 
scorsa non è stata sufficiente per un parto, seppur difficile, che in ogni caso, anche col 
cesareo, deve raggiungere la meta entro il mese. La commissione Bilancio è tornata a 
riunirsi nel pomeriggio di ieri. Con il proposito di andare avanti. È un proposito giocoforza 
generico. Quando andrà in Aula neppure un mago potrebbe prevederlo. Per i più ottimisti 
domani. Il governatore, Crocetta, si allarga un po' e, nell'incertezza, ritiene che l'esame in 
Aula potrebbe cominciare entro questa settimana. Il presidente della commissione 
Bilancio, Dina: «Aspettiamo l'emendamento di riscrittura dell'art. 28. La Giunta si era impegnata a formularlo entro ieri 
sera. Cercherò di contingentare i tempi per evitare ulteriori maratone notturne». 
Duque, ancora ieri, l'ostacolo da superare è stato l'art. 28 della manovra. Quello che comunemente viene definito con 
il nome di "tabella H". Che, secondo il governatore, non è più quella famigerata che tanto scandalo fece in passato: 
«Circola un messaggio sbagliato; circola la sensazione che la "tabella H" sia stata ripristinata, ma non è vero: la 
"tabella H" non esiste più, è stata abolita nel 2013. Quella che stiamo varando è una manovra di rigore e solidarietà. 
Abbiamo proceduto in altro modo rispetto al passato. Sono stati individuati enti o soggetti giuridici meritevoli del 
sostegno della Regione. Penso ad associazioni anti-racket, al centro "Pio La Torre"... Ma se tutto questo deve aprire 
un dibattito che porta ogni deputato a presentare un emendamento per finanziare un ente, allora è meglio stringere». 
Questi i finanziamenti previsti dall'art. 28 della manovra per complessivi 143 milioni e 697 mila euro, secondo la bozza 
presentata dalla Giunta e ancora in discussione nella notte: 742 mila euro per l'ente Fiera del Mediterraneo, un 
milione e 900 all'Aras, per i consorzi agrari 54 mila euro in più rispetto al budget originario, 11 milioni i fondi destinati 
a enti e organizzazioni varie dell'ex-"tabella H", per l'istituto pluviometrico 349 mila euro, all'Unione ciechi un milione e 
543 mila euro, alla fondazione "Helen Keller" 600 mila euro, alla stamperia Braille un milione e 700 mila euro, 
all'l'Unione dei Comuni per la gestione dei beni confiscati alla mafia 252 mila euro, alle università 225 mila euro, a 
favore del Cus 143 mila euro, ai comandati presso l'assessorato alla Sanità un milione e 20 mila, per i settori acqua e 
rifiuti 60 mila euro, alle forze dell'ordine 72 mila euro, per le spese impreviste è accantonato un fondo di 400 mila 
euro, per la società di riscossione Sicilia fino a un milione 397 mila euro, allo sport un milione 500 mila euro, alle 
società sportive, professionistiche e dilettantistiche, partecipanti ai campionati di serie A e B 180 mila euro, diecimila 
euro andranno al centro che si occupa delle persone scomparse nel territorio siciliano, all'Istituto per i sordi 523 mila 
euro, per il "buono scuola" un milione e 620 mila euro, alle associazioni concertistiche 825 mila euro, alle bande 
musicali 45 mila, alla fondazione "Withaker" 400 mila; Coppem di trecentomila, al museo Mandralisca centomila, alla 
fondazione "Pio La Torre" altrettanti, per spese di ricerca e studi sull'assetto territoriale dell'assessorato competente 
250 mila, trecentomila per finanziare il piano regionale dei trasporti. 
Eppoi, un fondo di tre milioni e 250 mila per fronteggiare le emergenze umanitarie connesse allo sbarco di migranti, 
così distribuiti: Lampedusa un milione e 500 mila; Augusta 500 mila; Pozzallo altrettanti, Porto Empedocle idem; 
Portopalo 250 mila. Si tratta di interventi finalizzati a favorire il rilancio dei Comuni, la gestione corrente, la 
riqualificazione urbanistica e gli interventi infrastrutturali. Riferendosi alla norma che prevede il pre-pensionamento per 
i dipendenti regionali, Crocetta ha detto: «Risparmieremo 40 milioni in tre anni e risponderemo alle osservazioni della 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2562414&pagina=3 (1 di 2)22/07/2014 9.27.18



La Sicilia

Corte dei conti sull'esubero di personale». 
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Crocetta: «Inconcepibile che ogni deputato provi a 
finanziare un ente» 
 
Palermo. Trattative febbrili a palazzo dei Normani sul maxi-emendamento all'art. 28 
della manovra di assestamento di Bilancio. Un passaggio delicato su cui non 
nasconde il proprio scetticismo, il segretario regionale del Pd, Raciti: «Ancora non ci 
siamo. È una finanziaria difficile. C'è una discussione aperta, mi pare siano 
impantanati sull'art. 28. Vorrei che questa manovra segnasse definitivamente il 
superamento di vecchie pratiche come la "tabella H". Credo ci sia parecchio da migliorare dentro il disegno di legge; 
la finanziaria non è oggetto di trattativa. Il Pd non avanza specifiche richieste. Mi auguro si possano trovare soluzioni 
utili, considerate le gravi difficoltà delle finanze regionali». 
Per il vicepresidente vicario della commissione Bilancio, Vinciullo, «ogni minuto perduto per approvare la manovra 
finanziaria, è un un giorno di lacrime e sangue per questa terra». Della manovra-ter rimane da approvare il maxi-
emendamento all'art. 28. Il resto del provvedimento è già stato approvato. Per la stesura definitiva del nuovo art. 28, 
però, è mancato l'accordo tra le forze della maggioranza. Maxi-emendamento che per il capogruppo di Forza Italia, 
Falcone, si tradurrebbe «in un assalto alla diligenza, alle spese inutili che non servono alla collettività. La manovra 
deve mettere in sicurezza i conti e garantire gli stipendi ai lavoratori. Nulla di più: al bando le fantasie, a dir poco 
dannose, di chicchessia». 
Lo stesso Falcone, però, ammette che la manovra è «un provvedimento di sintesi che affronta le principali emergenze 
della Sicilia e dei suoi abitanti e che nasce con il fondamentale contributo di Forza Italia. Il movimento esprime 
soddisfazione per l'accoglimento delle nostre proposte che vanno dall'introduzione del credito d'imposta per le 
imprese che assumono giovani, al rifinanziamento del buono scuola per il diritto allo studio e degli interventi per 
ridurre le barriere architettoniche, ma siamo fermamente contrari all'ipotesi di un maxi-emendamento». Alla presenza 
dell'ex-ministro, Romano, si sono riuniti nella sala Rossa di palazzo dei Normanni gli esponenti di Fi che alle europee 
sostennero la candidatura di Leontini per concertare l'opposizione a Crocetta. 
Lillo Miceli 
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Messina dichiara guerra ai Tir 
 
Giorgio Petta 
Nostro inviato 
Messina. Contro i Tir è ormai guerra nella Città dello Stretto. Le prime 
undici multe sono state contestate ieri mattina dai vigili della polizia 
municipale. Gli autisti hanno violato l'ordinanza del sindaco Renato 
Accorinti che vieta ai camion con peso superiore alle sette tonnellate e mezzo di attraversare - 
tra le 7 e le 21 - le vie del centro. Altre contravvenzioni saranno notificate per posta nei prossimi 
giorni perché ieri non c'è stato - nel caos del traffico - lo spazio fisico per fermare i "bisonti della 
strada" provenienti da Salerno lungo l'autostrada del mare gestita dalla Caronte & Tourist e 
appena sbarcati al Molo Norimberga. Ma oggi - che è martedì e il numero dei camion, come 
consuetudine, sarà maggiore - le multe fioccheranno. 
I messinesi, intanto, respirano. Letteralmente. «Questa volta - dicono, interpellati per strada, nei 
negozi - sembra che il Comune faccia sul serio per la nostra salute e incolumità». 
La guerra ai Tir, però, è appena iniziata. La vittoria è lontana. Giuseppe Richichi, il presidente 
del sindacato Aias autotrasportatori, annuncia che ricorrerà contro l'ordinanza appena entrata in 
vigore. Ma non sarà il solo, né l'unico ad attaccarla. Perché gli studi legali della città sono già in 
piena attività per "impallinare" - davanti al Tar, sul piano giuridico e amministrativo - l'ordinanza 
che vieta al traffico dei Tir, in entrambe le direzioni di marcia, le vie Bonino, La Farina, Campo 
delle vettovaglie, Rizzo, Vittorio Emanuele II e il tratto di viale Europa tra le vie Catania e La 
Farina. 
Non ci sarà esclusione di colpi. Su come sia maturata l'ordinanza firmata dal dirigente del 
Dipartimento mobilità urbana, le contestazioni sono partite a raffica. Già in Consiglio comunale. 
Con alcuni rappresentati del Pd che ritengono il provvedimento anomalo perché non se ne è 
discusso in assemblea e chiedono, con un ordine del giorno, che sia istituito un tavolo tecnico e 
che l'ordinanza slitti a quando il porto di Tremestieri sia completato. Un jolly, questo. Che 
funziona quasi sempre. Perché sono anni ed anni che si parla dell'approdo Sud che dovrebbe 
liberare definitivamente Messina, via tangenziale, dall'incubo e dal pericolo dei Tir che 
attraversano lo Stretto. Il porto, infatti, funziona a singhiozzo. Per gli insabbiamenti causati dallo 
scirocco e per i ritardi dei lavori di riparazione. Su due "scivoli" esistenti, in attesa che ne 
vengano realizzati altri quattro per completare l'opera, attualmente è utilizzabile solo uno. Per 
l'altro, che si è insabbiato nel maggio del 2011, i lavori di ripristino dovrebbero essere in dirittura 
d'arrivo, risolvendo i problemi di imbarco e sbarco. 
Ed è di questa carenza che, secondo il sindaco Accorinti, si fa forte il gruppo Caronte & Tourist 
per mantenere lo "statu quo". «Ma io - assicura - non recederò di un passo. L'ordinanza 
rappresenta un cambiamento epocale per la vivibilità, la sicurezza, la salute e la dignità dei miei 
concittadini. Io sono un politico che mantiene gli impegni e le promesse. Noi abbiamo cambiato 
libro, non abbiamo voltato una pagina della storia di Messina. Ci sono state troppe vittime 
innocenti sulle strade. Chi non è d'accordo potrà ricorrere al Tar e forse potrei anche perdere. 
Ma per il momento non cambierò una virgola dell'ordinanza. Potranno anche uccidermi, ma io 
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devo rendere conto alla mia coscienza e a chi mi ha votato». 
Il nodo resta il rapporto con gli armatori che hanno varato il nuovo orario estivo, dal 20 giugno al 
7 settembre. E' previsto l'arrivo, la mattina, di una nave da Salerno. Le proposte avanzate da 
Caronte & Tourist per un approfondimento della questione e il rinvio di ogni decisione al 2015 
magari con il porto di Tremestieri in piena attività, non sono state condivise, come dimostra la 
firma dell'ordinanza. 
«I miei rapporti personali e di amicizia con Vincenzo Franza, l'amministratore del gruppo - 
assicura Accorinti - sono ottimi. Però non capisco perché l'autostrada del mare debba sbarcare 
di mattina. Io non sono contro nessuno. Combatto l'errore e non l'errante. Tutti devono essere 
uguali davanti alle leggi e alle regole. Ci sono principi non negoziabili come l'incolumità, la 
vivibilità e la dignità. La minaccia dei licenziamenti non funziona. A fine mese il secondo scivolo 
di Tremestieri sarà perfettamente in funzione e allora perché andare allo scontro? Non serve a 
nessuno. Cerchiamo, invece, guardando al futuro e alla vivibilità della nostra città - conclude 
Accorinti - di lavorare per unirci e non per dividerci». 
 
 
22/07/2014
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La rivolta dei sindaci 
«O dichiariamo il dissesto 
o costretti a scaricare 
le persone più fragili» 
 
IL CASO 
Pinella Leocata 
Catania. I Comuni, e gli amministratori che li rappresentano, non ne possono più di prendersi gli 
insulti dei cittadini per i servizi non resi, e non ne possono più di fare i gabellieri per conto dello 
Stato. I tagli della spesa pubblica sono diventati feroci e il Governo centrale li scarica sulle 
amministrazioni periferiche, quelle chiamate a dare risposte ai bisogni e ai diritti dei cittadini. E la 
Regione segue una logica contabile imponendo tagli lineari come se questi non si traducessero 
in tagli ai servizi e, dunque, sulla carne viva dei più deboli. 
Una situazione insostenibile per affrontare la quale i rappresentanti dei Comuni siciliani, e 
AnciSicilia, ieri mattina, si sono dati appuntamento a Catania, nella sala consiliare, su invito del 
sindaco Enzo Bianco. Questi, nell'introdurre l'incontro, ha denunciato tagli complessivi di risorse 
per oltre il 10%, tagli che obbligano ad una drastica riduzione dei servizi socio-assistenziali e 
che mettono i Comuni di fronte ad una alternativa tragica: dichiarare il dissesto finanziario (basti 
pensare che a Catania il peso di questi tagli incide dai 3 ai 7 milioni) o mettere in strada le 
persone più fragili. Il meccanismo utilizzato dalla Regione è quello di chiamare i Comuni a 
compartecipare, in maniera crescente, alle spese per i servizi socio-assistenziali. Una scelta che 
Leoluca Orlando, presidente di Anci Sicilia, ha stigmatizzato a nome di tutti i sindaci siciliani che, 
uniti in questa comune battaglia, sono determinati a fare «massa critica» per rivendicare le 
proprie ragioni. 
«L'assessorato regionale alla Salute è tra quanti ha controllato maggiormente la spesa - incalza 
Leoluca Orlando -. Bene. Brava la Borsellino, ma su chi l'ha caricata? E sono stati tagliati gli 
sprechi o i servizi? Ed è accettabile che l'assessore alle Autonomie locali non sappia nulla di 
quanto accade negli altri settori collegati? ». Domande retoriche per rivendicare la necessità sia 
di una integrazione tra i vari assessorati regionali sia del coinvolgimento dei Comuni nelle scelte 
e nella programmazione, mentre oggi «apprendiamo, a cose fatte, solo quanto dobbiamo 
pagare». Contro questo stato di cose AnciSicilia ribadisce che «non è un problema finanziario, 
ma di garanzie per la tutela e l'assistenza dei cittadini per i cui diritti e servizi i Comuni sono 
frontiere di democrazia». E del resto la stessa Corte dei Conti ha rilevato che «la gravissima 
situazione finanziaria dei Comuni è conseguenza dei continui e incontrollati tagli di risorse da 
parte dello Stato e della Regione». 
Il nodo della questione - come sottolinea l'assessore ai Servizi sociali di Catania Fiorentino 
Trojano - è che la Regione trasferisce competenze ai Comuni senza trasferire contestualmente 
anche le relative risorse. Di più. «L'assessorato alla Sanità stabilisce gli interventi che devono 
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fare i Comuni senza coinvolgerli, violando un obbligo nazionale che prevede che i Comuni 
siedano al tavolo di concertazione». Una mancanza tanto più grave - aggiunge - in contesto in 
cui a prendere decisioni fondamentali sono poteri pubblici e privati, quelli che hanno deciso, per 
esempio, di puntare sulle strutture ad alta protezione per i disabili psichici, veri e propri mini-
manicomi, cioè su ricoveri a tempo indeterminato, anzicché su quelle a bassa protezione, come 
avviene in tutta Italia. 
E le disfunzioni non si fermano qui. I sindaci denunciano che lo Stato chiede ai Comuni di 
pagare l'Imu non versata dai cittadini, li vessa con la burocrazia - «per esempio costringendoci a 
fare bandi di gara per le attività sociali con commissari esterni che costano dai 300 ai 600 euro 
al giorno» -li chiama a sostenere le enormi e non preventivabili spese per i minori stranieri non 
accompagnati che sbarcano sulle nostre coste «scaricando sui Comuni la disorganizzazione di 
Roma». Una questione, questa dell'accoglienza dei migranti, che molti sindaci ritengono 
«esplosiva anche perché rischia di creare una contrapposizione tra chi sbarca sulle nostre coste 
e i poveri locali che si sentono tenuti in minore considerazione rispetto ai primi». E ancora. Molti 
sindaci denunciano di non potere predisporre il «piano per l'infanzia» per i bambini da zero a 3 
anni perché non hanno strutture per gli asili nido, e di non potere programmare il «piano di 
zona» previsto dalla legge 328, cioè il piano regolatore dei servizi sociali, perché molti dei fondi 
sono stornati per coprire altri bisogni ed emergenze. Insomma, i sindaci siciliani denunciano una 
situazione ormai al collasso. 
Per questo Leoluca Orlando - dopo avere annunciato che il Governo ha assicurato che si farà 
carico di tutte le spese per i minori stranieri non accompagnati, stanziando con decreto 80 
milioni di euro - insiste sul fatto che la protesta va inquadrata in una cornice generale segnata da 
due principi, quello per cui i Comuni non possono sospendere un servizio, e l'altro per cui non si 
possono caricare delle spese per servizi non preventivabili. 
Di qui la presentazione di un documento - che sarà riproposto in tutti i consigli comunali per 
l'approvazione - nel quale si chiede al presidente della Regione: 1) di definire con urgenza i 
trasferimenti che devono essere effettuati per coprire le nuove spese di cui l'assessorato alla 
Salute ha gravato i Comuni; 2) di convocare un tavolo di concertazione tra assessorati alla 
Salute e alla Famiglia e AnciSicilia per effettuare la programmazione prevista dal «Patto per la 
Salute»; e 3) di definire le modalità in modo che i decreti dell'assessorato alla Salute che 
prevedano spostamenti di spesa sui Comuni abbiano la contestuale firma e copertura da parte 
dell'assessorato alla Famiglia. 
 
 
22/07/2014 
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«Revocare il contratto all'Oikos» Richiesta di Sel. 
 
«Il sindaco applichi la nuova legge contro la corruzione» 
 
Sinistra Ecologia Libertà interviene, con una nota firmata da 
Francesco Alparone, Marcello Failla, Enrico Giuffrida ed Enza 
Venezia, nella vicenda Oikos e chiede al sindaco Bianco «lo 
scioglimento del contratto per giusta causa ed il bando di una nuova 
gara d'appalto, che preveda la raccolta porta a porta, con l'obiettivo rifiuti zero, ed il taglio della 
pesante tassa sui rifiuti che pagano i cittadini». 
«L'arresto per concussione del rappresentante legale della Oikos srl - scrivono i dirigenti di Sel - 
e la sanzione interdittiva antimafia alla ditta Ecocar del gruppo Deodati, che sarebbe già stata 
sospesa da Confindustria, sono fatti che non possono passare inosservati. Antonio Deodati, 
infatti, risulta essere il referente, in sede di aggiudicazione dell'appalto bandito dal Comune di 
Catania, per la raccolta e lo smaltimento dei rifiuti, dell'Ati Ipi-Oikos, e cioè del raggruppamento 
delle ditte gestite dalle famiglie Deodati e Proto. Fin dalla sua stipula, il capitolato del servizio di 
raccolta e smaltimento dei rifiuti della nostra città, è stato al centro di forti polemiche. 
L'amministrazione Stancanelli infatti aveva bandito un appalto del tutto vantaggioso solo per 
l'impresa vincitrice, che addirittura incassa per sé il ricavato della raccolta differenziata operata 
diligentemente dai cittadini». 
«Inoltre - prosegue la nota - non si teneva in alcun conto della nuova normativa regionale e degli 
obiettivi di raccolta differenziata indicati dalla Ue, esponendo, tra l'altro, Catania a pesanti 
sanzioni, già comminate ad altri comuni, e condannando i cittadini a pagare pesanti aumenti 
delle tasse riguardanti i rifiuti solidi urbani. Adesso non è possibile più proseguire con questa 
gestione dannosa e costosissima del servizio di raccolta e di smaltimento dei rifiuti. Occorre 
applicare puntualmente la nuova legge contro la corruzione, mentre ancor più urgente è 
adeguarsi alla legislazione antimafia. Il sindaco di Caserta ha già annunciato di aver avviato le 
procedure per la risoluzione del contratto sottoscritto con la ditta Ecocar del gruppo Deodati, 
applicando diligentemente la normativa antimafia». 
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autorità portuale, confcommercio e Cna 
 
Si è svolto nei giorni scorsi, negli uffici dell'Autorità portuale di Catania, un incontro con l'attuale 
Commissario dottor Giuseppe Alati e i Presidenti dell'Ascom Confcommercio, dottor Giovanni 
Saguto, e della Confederazione nazionale dell'artigianato e della piccola e media impresa (Cna) 
di Catania Lorenzino Costanzo; era presente anche il Dirigente dell'Area tecnica dalla Autorità 
portuale l'ingegnere Riccardo Lentini. 
La visita ha avuto lo scopo di illustrare, da parte dei rappresentanti di due delle maggiori 
associazioni imprenditoriali della nostra Provincia, alcune delle preoccupazioni che oggi 
assillano commercianti, artigiani e non solo in relazione alle attività del nostro porto. 
Il Dott. Alati ha subito voluto precisare che lo sviluppo del traffico dei containers non produce in 
alcun modo una contemporanea contrazione del numero delle navi da crociera in visita a 
Catania, anzi: «Con l'ausilio dell'Amministrazione comunale si cercherà di riportare al più presto 
le due compagnie maggiori, la Costa e la Msc crociere, a fermarsi nuovamente nel nostro porto. 
Il completamento della nuova darsena renderà disponibili nuovi spazi da destinare al movimento 
crocieristico». 
Sono state affrontate tutte le problematiche relative all'accoglienza a terra dei crocieristi che 
desiderano visitare la nostra città e da parte dell'Autorità portuale è stata data la più ampia 
disponibilità a vagliare ed, eventualmente, a favorire progetti concreti che possano rendere la 
visita più gradevole per i turisti e più remunerativa per gli operatori. Le due organizzazioni si 
sono rese disponibili a discutere con gli associati tutti quegli interventi che anche 
l'Amministrazione comunale sarà chiamata a garantire come la revisione dei percorsi, la pulizia, 
l'ordine e la sicurezza. 
Si è trattato di un incontro molto utile e dalle parti si è voluto trarre l'auspicio che prossimamente 
si possano attivare collaborazioni valide a far crescere le aziende interessate insieme al nostro 
porto che da sempre è stato il simbolo principale della vita economica della nostra Città. 
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Camera di commercio, aspettando la svolta 
 
Rossella Jannello 
«Se le condizioni rimangono uguali, la situazione non cambierà», Il 
presidente di Confcommercio Catania Riccardo Galimberti sul futuro 
degli organi di Governo della Camera di commercio e segnatamente 
sulla questione del presidente è perentorio. Anche se le cronache in 
questi mesi hanno taciuto, la situazione per la Camera di commercio 
etnea è tale e quale ad aprile. Blocchi che si contrappongono, dimissioni di un terzo dei 
componenti del Consiglio camerale con relativa procedura di sostituzione e nomina dei nuovi-
vecchi componenti. E, di nuovo i blocchi contrapposti: da un lato Confindustria, dall'altro 
Confcommercio, Cia, Confagricoltura, Confesercenti, Coldiretti, Cidec e Federcom. «Tutti 
insieme - riepiloga Galimberti - rappresentiamo 20mila aziende, ma esprimiamo solo dodici 
seggi, mentre il Consiglio è a maggioranza confindustriale come vogliono che sia la presidenza. 
Così, c'è poco da fare». 
Ma la notizia, se così si vuol dire, è un'altra, anzi sono due. La prima è che, salvo improbabili 
impennate, in questi mesi estivi la querelle languirà ancora. La ripresa delle ostilità, con possibili 
dimissioni bis, se ci sarà, avverrà in autunno. 
Ma la vera «variabile», assicura Galimberti, sarà l'attesa riforma delle Camere di commercio. Il 
disegno di legge renziano che dovrebbe portare una riforma delle camere di commercio in 
merito alle competenze e alla gestione del registro delle imprese. E forse anche una pesante 
riduzione del numero delle Camere per Regione. 
«La riforma - spiega il presidente di Confcommercio Catania - se non si parla nè di 
cancellazione nè di Agenzie di nuova costituzione, potrebbe essere una occasione per riformare 
il sistema camerale siciliano che, così com'è, non garantisce la rappresentatività alle categorie 
produttive, con grande danno per lo sviluppo del territorio. Una rappresentatività che non è 
garantita ovviamente neanche nelle società rappresentate, come ad esempio la sac. 
«Comunque - prosegue - di una riforma c'è bisogno, il commissario, espressione della politica, 
può solo garantire la gestione ordinaria, ma niente di più. E invece c'è bisogno di iniziative 
innovatrici. Quindi sì alla riforma soprattutto in Sicilia, dove c'è una maggiore urgenza visto 
l'empasse che vivono 4 Camere su 9, a patto che sia fatta chiarezza. Pensi - aggiunge - alle 
funzioni che le Camere di commercio, forti di un'anagrafe delle imprese che ci invidiano tutti e di 
un registro informatizzato che nel 2013 ha permesso di effettuare 40 milioni di visure potrebbero 
svolgere per fungere da luogo di incontro fra la domanda e l'offerta, ma anche da cabina di regia 
per il turismo. 
«Insomma - conclude Galimberti - ci auguriamo che la riforma sia fatta subito, ma con una 
proposozione intelligente delle funzioni, ma anche delle risorse alle quali attingere, sennò il 
sistema crollerà. E invece le Camere di commercio in 153 anni di storia sono sempre state a 
fianco degli imprenditori. E così deve continuare ad essere». 
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Il vicepresidente di Unioncamere Sicilia 
 
«Il Governo Renzi con tre righe di un decreto ha tagliato i fondi al sistema camerale senza 
tenere conto di un sistema virtuoso, senza tenere conto di un sistema che non ha mai chiesto un 
euro alle finanze dello Stato, ma che con i soldi messi a disposizioni dal diritto annuale delle 
imprese è riuscito a fare quello che è sotto gli occhi di tutti non solo delle imprese, ma anche dei 
cittadini». Lo ha detto Vittorio Messina, vicepresidente di Unioncamere Sicilia, ieri a Catania per 
partecipare al seminario sugli «Sportelli turismo». L'incontro è stata l'occasione per fare il punto 
sulle pesanti ripercussioni che la riduzione dei diritti annuali camerali potrebbe avere sul sistema 
camerale e specialmente, su quello siciliano. «A maggior ragione in Sicilia - ha aggiunto il 
vicepresidente di Unioncamere Sicilia - il sistema camerale è riuscito a fare risparmiare al 
sistema previdenziale nazionale 24 milioni di euro all'anno, considerato che le pensioni di parte 
dei dipendenti che sono in quiescenza vengono pagati direttamente dalle imprese. Con un colpo 
di penna si è cancellato il finanziamento ai Consorzi Fidi, si è cancellato il sistema Revisual, si è 
cancellato lo sportello di legalità a difesa delle imprese in un territorio complesso come quello 
siciliano. E la confusione oggi sulle scelte che dovranno essere fatte da questo momento a 
seguire è un serio e grave problema». 
«Aspettiamo la conversione in Legge del Decreto - ha concluso Messina - perchè con questi 
tagli le Camere di Commercio non riescono sicuramente a chiudere i bilanci quindi è necessario 
che la Regione si faccia coraggio e trovi questi famosi 20-25 milioni di euro che verranno a 
mancare, solo per fare fronte alle spese correnti e al pagamento delle pensioni». 
Per il segretario generale della Camera di commercio etnea, Alfio Pagliaro: «Il momento è critico 
per il sistema camerale, drammatico per il personale. Le camere di Commercio frutto di un 
percorso lungo e virtuoso sono simbolo di efficienza e lo testimonia il grado di soddisfazione 
delle imprese che non scende mai al di sotto dell'80-85 %. Ci chiediamo perchè un sistema così 
efficiente debba essere rimodulato. Speriamo che il Governo si renda conto della illogicità della 
contraddittorietà di questa riforma non richiesta, non voluta, ma imposta che è più dannosa che 
positiva. Sul Pil nazionale, la chiusura delle Camere di Commercio avrebbe un effetto negativo 
del -2,5%». 
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«Bosson, un pioniere dell'Etna Valley» 
 
«Catania deve molto a Laurent Bosson che si è speso per la nostra 
città con entusiasmo, generosità e passione per fare crescere il sogno 
dell'Etna Valley, un sogno che coltiviamo e intendiamo rilanciare. E' 
per queste ragioni e per l'impegno profuso da questo francese per la 
nostra città che il prossimo dicembre, tributeremo il riconoscimento 
alla memoria di Laurent Bosson, consegnandolo alla consorte, ancora 
in convalescenza dall'incidente in cui ha perso la vita il marito». Lo ha 
detto il sindaco Enzo Bianco durante la cerimonia d'intitolazione dello stabilimento M6 di 3Sun al 
top manager che ha lavorato alla StM per circa 47 anni e che, insieme a Pasquale Pistorio (nelle 
foto con Bianco), presidente onorario di StM presente alla cerimonia, intuì già negli Anni 
Novanta la potenzialità del sito catanese. 
Presenti alla cerimonia, tra gli altri, il presidente di 3Sun Catania Andrea Cuomo, il 
vicepresidente esecutivo di StM Carmelo Papa, il direttore dello stabilimento catanese 
Francesco Caizzone, la presidente del Consiglio comunale Francesca Raciti e l'assessore alle 
Attività produttive Angela Mazzola. «Ho conosciuto Bosson 25 anni fa - ha detto Bianco - e ne 
ricordo chiarissima la sua immagine fisica ma soprattutto, nel ruolo che svolgeva, 
l'atteggiamento di umiltà verso gli altri colleghi che solo la grandi persone posseggono. Catania 
gli deve molto». Anche Pistorio ha ricordato la figura di Bosson: «Fin da quando lo conobbi ho 
apprezzato la sua energia, aveva una marcia in più, gli affidai tutti gli stabilimenti. Era un 
azzardo ma lui rispose con la sue capacità: viaggiando molto per superare le distanze e 
standardizzando con le " best practices" le procedure. Ha davvero fatto tanto per Catania». 
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